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TRA RELIGIOSITA' E NON CREDENZA: NEW AGE, NUOVI MOVIMENTI RELIGIOSI E
SETTE
Rodolfo Cardinale Quezada Toruño, Arcivescovo del  Guatemala

In questa set t ima sessione del l 'Assemblea Plenar ia del  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura ,
abbordiamo i l  tema di  come una r innovata antropologia può aiutarci  a raggiungere i  non
credent i  e gl i  indi f ferent i  e come può sugger i re proposte pastoral i  concrete per af f rontare
la s i tuazione rel ig iosa che ci  proponiamo. I l  t i to lo di  questa sessione è molto suggest ivo:
“Ragione e Sentimento . ”  Sugger isce che la nuova antropologia deve tenere conto di
entrambi gl i  aspett i  del la persona e del l 'esper ienza rel ig iosa. Come spiega chiaramente lo
Strumento di  Lavoro preparato per quest 'assemblea, la quest ione di  un nuovo l inguaggio
nel la quale s ia dato più importanza al le emozioni  e ai  sent iment i  è fondamentale.  Io,
da parte mia,  tocco brevemente la temat ica sugger i ta,  dal  t i to lo “ Tra rel igiosità e non
credenza. New Age, Nuovi movimenti  rel igiosi e sette. ”  Lo faccio partendo dal la mia
real tà di  vescovo di  un paese centroamericano.

Nel la nostra esper ienza recente,  è evidente che lo spazio cul turale ed antropologico
del la rel ig ione si  def in isce, da una parte,  per l 'abbandono e la non#ident i f icazione con
la t radiz ione rel ig iosa dei  propr i  geni tor i ;  dal l 'a l t ra,  per la r icerca di  nuove esper ienze
rel ig iose che diano r isposte val ide,  specialmente nel  campo del la dimensione emozionale.
I l  fenomeno del le set te fondamental iste,  come è r isaputo,  è grave in molt i  paesi
del l 'America Lat ina.  In Guatemala,  per esempio,  negl i  u l t imi  50 anni ,  la percentuale dei
cat to l ic i  è scesa da un 90 ad un 70 percento.  I l  fenomeno ha var ie spiegazioni  e diverse
interpretazioni .  In generale,  benché quel l i  che si  professano cattol ic i  s iano meno di  quando
non c 'erano al t re of fer te rel ig iose, i  membri  del la Chiesa Cattol ica sono adesso molto
più format i  e convint i .  Nel la mia esper ienza come sacerdote e vescovo, credo di  non
aver mai v isto in Guatemala una Chiesa tanto v iva e impegnata come in quest i  tempi.
Tuttavia,  è anche certo che molte persone, che si  d ichiaravano cattol iche, non vivevano
però v i ta lmente come membri  del la comunità ecclesiale,  e hanno diret to i  loro passi  verso
al t re esper ienze, in maggioranza sette di  carat tere neo#pentecostale,  carat ter izzate da
un'appartenenza abbastanza soggett iva,  legata soprat tut to al l 'esper ienza emozionale di  “
sent i rs i  bene.”

Inol t re,  nel lo scenar io rel ig ioso si  vedono sorgere e f ior i re al t re of fer te rel ig iose, poiché
i  membri  d i  d iverse sette cr ist iane sper imentano i l  d isgusto in una forma di  re l ig iosi tà
che esaur isce i l  suo menù di  esper ienze emot ive.  Di  qui  i l  sorgere di  un al t ro t ipo di
proposte,  specialmente moviment i ,  molt i  d i  essi  legat i  a l le rel ig ioni  autoctone americane
o al l ' insieme di  esper ienze e prat iche che chiamiamo i l  New Age .  E’  interessante che
in var i  paesi  del l 'America Lat ina,  per esempio,  dove le set te fondamental iste inondano
i l  paesaggio rel ig ioso, molt i  cerchino forme di  spir i tual i tà con trat t i  or iental i  e f ior iscano
più commerci  legat i  a l  New Age. In un paese come i l  Messico,  col  90 percento cat to l ico
e i l  100 percento devoto al la Madonna di  Guadalupe, i l  Cardinale Arcivescovo di  Ci t tà
del  Messico s i  v ide obbl igato a scr ivere una let tera pastorale sul  New Age ed i l  per icolo
che rappresenta.  Inol t re,  in questo panorama rel ig ioso tanto complesso e var io,  non è
da r impiangere che un crescente numero di  persone dichiar i  d i  non prat icare nessuna
rel ig ione o di  v ivere al  margine di  ogni  preoccupazione rel ig iosa.

In tut to questo s i  mostrano chiaramente alcuni  t rat t i  del la rel ig iosi tà at tuale,  carat ter izzata
da una crescente dis ist i tuzional izzazione, e da una legi t t imazione che viene data più per
l 'ef fet t iv i tà nel  produrre sent iment i  d i  t rascendenza, guar ig ione, benessere nel  momento
presente,  ecc. ,  e non per l 'autent ic i tà che propone. I  grandi  conf l i t t i  che si  v ivono a
l ivel lo mondiale provocano lacerant i  fer i te che si  af f rontano, molte vol te,  r icorrendo a
forme di  re l ig ione che aiutano ad al lontanarsi  da dett i  conf l i t t i  ed insoddisfazioni .  Di
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conseguenza, s i  cercano forme di  re l ig iosi tà che svegl ino sent iment i  d i  benessere,  d i
eufor ia,  d i  autost ima, ecc.  È qui  che entrano i  nuovi  moviment i  re l ig iosi  ed i l  New Age,
i  qual i  sono st imat i  per la soddisfazione emozionale che producono e non tanto per
considerazioni  d i  or todossia dottr inale o legi t t imi tà ist i tuzionale.

Paradossalmente,  i l  New Age, i  nuovi  moviment i  re l ig iosi  e le rel ig ioni  autoctone, benché
r icorrano ai  sent iment i ,  hanno trascurato l ' importanza del la persona, del la sua coscienza
e del la sua l ibertà,  del la sua autonomia e digni tà,  per dare la precedenza al  cosmo, a
forze super ior i  impersonal i  o al lo psicologismo. Rispondono ad una cul tura contemporanea
dove le relazioni  social i  sono funzional i  e burocrat izzate,  non personal izzate;  dove si
sper imenta la f rammentazione del  mondo in cui  s i  v ive come persone.

Che proposta pastorale può offr ire la Chiesa in questo contesto?

Mi permetto di  presentare alcuni  or ientament i  che, t radott i  in proposte pastoral i  concrete,
potrebbero of f r i re del le r isposte al le inquietudini  present i  nel la nostra azione ecclesiale in
questa temat ica:

1.  Si  tenta innanzi tut to di  “dare ragione del la nostra speranza” (1 Pt 3,15-16),  annunciando
“Gesù portatore di  acqua viva” (Gv 4,  10-16).  La Chiesa è chiamata a presentare Gesù in
modo completo ed integrale,  vera pienezza di  real izzazione umana.

2.  I  nuovi  moviment i  re l ig iosi  e i l  New Age sono un' interpel lanza e una cr i t ica al la nostra
forma di  v ivere la rel ig ione. In questo senso, i  cr ist iani  e le loro comunità sono chiamate
ad of f r i re una test imonianza viva e credibi le del la fede che c ' incoraggia,  del la speranza
che abi ta in noi  e del l 'amore reale e concreto che abbiamo verso i  nostr i  f ratel l i .  Le Chiese
part icolar i  nei  loro programmi pastoral i  devono prestare molta at tenzione al l 'esper ienza
cr ist iana come generatr ice e portatr ice di  senso e di  v i ta.  L 'esper ienza cr ist iana profonda
faci l i terà la possibi l i tà di  comunicare “quel lo che abbiamo visto e sent i to” ad al t re persone.
Questa esper ienza rel ig iosa è basi lare e fondamentale per potere conf igurare un'opzione
rel ig iosa di  seguire Cr isto.

3.  I  nuovi  moviment i  re l ig iosi  e i l  New Age tentano di  of f r i re un ambiente pieno
di  calore umano, di  at tenzione, di  re lazioni  umane molto più diret te ed aperte.  La
Chiesa deve promuovere comunità cr ist iane fraterne, in cui  le persone vivano la
propr ia fede e s i  sentano bene di  v iver la in e come comunità.  Si  tenta di  costruire
piccole comunità cr ist iane che espr imano e celebr ino la loro dimensione trascendente
in Cr isto,# ma contemporaneamente v ivano con relazioni  f raterne dove ci  s ia appoggio,
s incer i tà,  amiciz ia,  sol idar ietà,  g iust iz ia e tant i  a l t r i  valor i  che gl i  uomini  e le donne
di  oggi  apprezzano. La Chiesa, per essere missionar ia,  deve essere uno spazio dove
si  costruiscano relazioni  personal i  autent iche e dove si  t rovi  un accompagnamento
fraterno che permetta di  fare strada. La necessi tà di  comunità cr ist iane più piccole che
possano essere megl io accompagnate presuppone sempre di  p iù l 'urgenza di  una pastorale
vocazionale incis iva,  in modo che la Chiesa possa contare su sant i  e numerosi  pastor i  per
i l  popolo di  Dio.

4.  La proposta cr ist iana deve of f r i re anche un umanesimo completo per le persone
del  secolo XXI.  Questo umanesimo deve poter r iproporre,  con un propr io l inguaggio ai
nostr i  contemporanei ,  la fede nel  Dio Creatore,  in Gesù Cristo Salvatore e nel lo Spir i to
viv i f icatore.  Si  t rat ta di  un compito di  incul turazione che permette nuovi  processi  d i
evangel izzazione a l ivel lo di  tut ta la Chiesa. Solamente una fede matura e cosciente può
mostrare i l  controsenso di  seguire modi equivoci  e fa ls i  d i  t ipo monista o panteista nel la
r icerca di  Dio.

5.  La proposta cr ist iana deve andare più in là,  formulando una nuova antropologia che
uni f ichi  la separazione, la rot tura e l 'antagonismo che i  nostr i  contemporanei  percepiscono
tra ragione ed emozioni ,  pr iv i legiando queste e svalutando la pr ima. La persona è un'uni tà
dove ragione, emozioni  e volontà esistono integrate e s i  devono armonizzare,  af f inché ( la



- 3 -

persona) s i  real izzi  in maniera completa ed integrale.  Le separazioni  o contrapposiz ioni
r iducono la sua autent ic i tà e real izzazione come persona.

6.  In questo modo, la Chiesa sarà in grado di  of f r i re una r isposta a tut t i  quel l i  che
cercano Dio e,  contemporaneamente,  dare una r isposta ai  lacerant i  problemi del l 'esistenza
quot id iana, segnata da l imi t i ,  povertà,  guerra,  fame, insoddisfazione. Ognuno dei  membri
del la Chiesa dovrebbe essere sempre ben disposto ad apr i re le braccia a coloro che
attraversano si tuazioni  d i  d i f f icol tà,  inquietudine, f ragi l i tà ed incertezza; a coloro che
non vedono i l  futuro con speranza; ai  pover i .  Per loro deve avere sempre uno spazio di
accogl ienza, comprensione, af fet to,  assistenza e sol idar ietà cr ist iane.

7.  La Chiesa ha una r icca tradiz ione spir i tuale che deve proporre in forma r innovata,
af f inché cost i tu isca un'at t razione per le persone d'oggi .  In questo senso, vale anche
l 'esempio e la test imonianza. Non credo sia un caso che, in un momento come questo,  la
Chiesa real izzi  tante beat i f icazioni  e canonizzazioni .  Mostrare model l i  d i  v i ta che possano
essere val id i  è fondamentale af f inché gl i  uomini  e le donne del  nostro tempo possano
sent i re la necessi tà di  seguire le orme di  Colui  che si  presentò come “ i l  cammino, la ver i tà e
la v i ta.”  Anche le Chiese part icolar i  devono rompere schemi in questo senso, introducendo
le cause di  quei  cr ist iani  o cr ist iane la cui  v i ta possa essere edi f icante per l 'esper ienza
che vivono gl i  uomini  e donne del  secolo XXI.

8. Al lo stesso tempo, la Chiesa, come maestra,  deve fare uno sforzo di  d iscernimento
per evi tare che si  introducano in le i  forme di  spir i tual i tà che siano in contraddiz ione con
la propr ia fede. Non assumendo metodi  d i  preghiera,  segni  e s imbol i ,  test i  e modal i tà
di  r i f lessione ambivalent i  che possono entusiasmare gl i  uomini  e le donne del  nostro
tempo nel  cammino spir i tuale,  bensì dando importanza nel la propr ia esistenza a quel  r icco
patr imonio spir i tuale che la Chiesa già possiede.

9.  La dimensione missionar ia deve viversi  con speciale sol leci tudine ed amiciz ia verso i
lontani  e confusi ,  verso coloro che frequentano molto sporadicamente la Chiesa o hanno
abbandonato le prat iche rel ig iose.

10. In tut to questo processo, s i  deve badare al la formazione dei  nostr i  propr i  fedel i  af f inché
sia megl io mot ivata e sol ida e possa r ispondere al le cr i t iche e proposte del le Sette e dei
Nuovi  Moviment i .  In molt i  paesi  del l 'America Lat ina,  come in Guatemala,  s i  sper imenta
una gran f ior i tura di  esper ienze di  formazione per la ic i :  scuole di  formazione cr ist iana, di
preparazione per catechist i ,  d i  preghiera,  d i  formazione nel la fede, ecc. ,  che con di f ferent i
metodologie cont inuano ad abi l i tare i  credent i  a r ispondere agl i  at tacchi  d i  una società
piagata dal le set te e dal le of fer te rel ig iose.


